
COMITATO DI SORVEGLIANZA POR SARDEGNA 2000/2006 
RIUNIONE PLENARIA DEL 7/12/00 

SINTESI DELLE DECISIONI 

 

1. COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CDS  
 Approvazione dell’OdG 

L’Ordine del giorno viene adottato anticipando la discussione del 
punto 5 subito dopo il punto 2. 

 Adozione del regolamento interno: 
Il testo del Regolamento viene approvato dopo aver recepito alcune 
proposte di emendamento. In particolar modo l’attività di 
sorveglianza del Comitato viene estesa alla programmazione 1994/99 
(POP, Leader II, Rechar II) e all’iniziativa Leader Plus, per la 
programmazione 2000/2006 
In merito alla richiesta avanzata dai rappresentanti dei Ministeri titolari 
di PON e dai Ministeri con competenze trasversali sulla necessità di 
riconoscere la loro partecipazione a titolo deliberativo (art.8) il 
Presidente si riserva di valutare tali proposte. 

 Ricognizione stato delle designazioni 
Preso atto delle designazioni mancanti si invitano gli Assessorati a 
comunicare entro 5 giorni dalla riunione del Comitato tali nominativi; 
in difetto, sarà considerato come designato il Direttore Generale 
dell’Assessorato. 

2. PARTENARIATO 
  Presentazione delle modalità di dettaglio per il coinvolgimento dei 

partner economici e sociali 
Il Comitato prende atto del documento presentato. 
• Con riferimento al punto 3 all’o.d.g. le Parti hanno espresso il 

proprio parere positivo pur concordando con la maggior parte 
delle osservazioni illustrate dai referenti dei Ministeri e della 
Commissione europea e finalizzate a rendere il Complemento più 
operativo. Viene richiamato in modo esplicito il principio della 
trasversalità della politica Ambientale non solo nella fase di 
programmazione ma anche nel momento di individuazione dei 
criteri di selezione. La Presidente della Commissione per le pari 
opportunità pur non essendo potuta essere presente, ha inviato 
una nota al Presidente con la quale richiama alcune indicazioni 
che consentano di rispettare l’applicazione del principio di 
mainstreaming anche in sede di realizzazione del programma. 



• Non viene accolta dai restanti membri del Comitato la richiesta 
delle Parti in merito alla loro partecipazione ai lavori a titolo 
deliberativo. 



 
5. ATTUAZIONE 

 Presentazione e approvazione del Complemento di Programmazione 
Il Complemento, illustrato nel corso delle riunioni preparatorie, svoltesi 
il giorno precedente, viene approvato con le modifiche presentate 
dai Referenti degli Assi di sviluppo i cui documenti sono stati 
consegnati contestualmente nel corso della riunione. 
Con riferimento alle modifiche e alle integrazioni suggerite dai 
rappresentanti della Commissione europea e dai rappresentanti dei 
Ministeri, Il Comitato prende atto dell’impegno del Presidente e 
dell’Autorità di Gestione ad avviare un confronto per apportare al 
documento le necessarie modifiche al fine di renderlo più operativo. 

In particolar modo le osservazioni hanno riguardato alcuni argomenti 
di carattere trasversale: struttura organizzativa, valutazione ex ante e 
ambientale, indicatori e procedure di selezione, e alcuni argomenti 
specifici per Fondo strutturale che saranno meglio dettagliati nel 
verbale. 

 promemoria delle esigenze di informazioni periodiche da fornire al 
CdS. 
Il Comitato prende atto del documento presentato e richiama le 
Amministrazioni di gestione dei Fondi al rispetto della tempistica 
indicata. 

3. OPERATIVITÀ AMBIENTALE 
 Presentazione delle misure assunte dall’autorità ambientale per 

garantire la piena operatività del gruppo di lavoro 
Il Comitato prende atto del documento presentato, e, a causa del 
ritardo con cui viene trasmesso ai componenti, si riserva di presentare 
le eventuali osservazioni. Le Associazioni Ambientaliste invitano a 
considerare la trasversalità della Politica Ambientale non solo nella 
fase di programmazione, ma anche nel momento di individuazione 
dei criteri di selezione.  

4. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 Presentazione dello schema generale di Piano di Comunicazione 
 Pagina Web e indirizzo di posta elettronica “dedicato” al CdS 

Vengono illustrati i documenti agli atti e su invito del Ministero del 
Tesoro e della Commissione europea il Presidente comunica che il 
responsabile per la comunicazione sui fondi strutturali sarà la Dr.ssa 
Graziella Pisu. 



6. GESTIONE FINANZIARIA 

 informativa sull’obbligo di trasmettere previsioni aggiornate delle 
domande di pagamento per l’esercizio in corso e per l’esercizio 
finanziario successivo; 
Il Comitato, in assenza delle previsioni per misura, approva il 
documento presentato, elaborato dal ministero del Bilancio e che 
riguarda gli Assi e il POR complessivamente  

 informativa sull’ammontare degli acconti effettuati dalla Commissione 
europea, e dal Governo nazionale; 
Il Comitato prende atto del documento presentato. 

 

7. PROGRAMMAZIONE 1994/1999 

 verifica dello stato di attuazione del POP 1994/99, Leader II – Rechar II. 
Il Comitato prende atto dei documenti sullo stato di attuazione dei tre 
programmi. I rappresentanti della Commissione europea richiamano 
l’Amministrazione regionale ad adottare tutte le azioni necessarie per 
far si che possano essere utilizzate tutte risorse entro i termini previsti. 

  presentazione e approvazione del Rapporto di esecuzione del POP 
94/99 per l’annualità 1999. 
Il Comitato prende atto del documento presentato e si riserva di 
approvarlo non appena sarà completato con l’analisi delle azioni 
cofinanziate dal FSE. 
Pertanto si decide di approvare il documento, completo della parte 
Fse , mediante l’attivazione della procedura scritta. 
Il Comitato invita l’Amministrazione ad organizzare una riunione di 
lavoro mirata alla verifica dello stato di attuazione dei programmi del 
ciclo 94/99,  

 informativa sullo stato dell’arte dei versamenti di esecuzione del 
bilancio comunitario 
Il Comitato prende atto del documento presentato. 

 presentazione di sintesi del rapporto valutazione intermedia da 
consegnare entro il 31.12.2000. 
Il Comitato approva il documento presentato dal  Valutatore 
indipendente che ha esposto brevemente la sintesi del rapporto di 
valutazione intermedia POP al 31/12/00. 

8. VARIE ED EVENTUALI 
Non ne sono state presentate. 


